
TESTO UNICO DELLA FINANZA 

Art. 127-ter 

(Diritto di porre domande prima dell’assemblea) 

 

1. Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono porre domande sulle materie all’ordine del giorno 
anche prima dell’assemblea. Alle domande pervenute prima dell’assemblea è data risposta al 
più tardi durante la stessa. La società può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 
stesso contenuto. 

1-bis L’avviso di convocazione indica il termine entro il quale le domande poste prima 
dell’assemblea devono pervenire alla società. Il termine non può essere anteriore a cinque giorni 
di mercato aperto precedenti la data dell’assemblea in prima o unica convocazione, ovvero alla 
data indicata nell’articolo 83-sexies, comma 2, qualora l’avviso di convocazione preveda che la 
società fornisca, prima dell’assemblea, una risposta alle domande pervenute. In tale ultimo caso 
le risposte sono fornite almeno due giorni prima dell’assemblea anche mediante pubblicazione 
in una apposita sezione del sito internet della società e la titolarità del diritto di voto può essere 
attestata anche successivamente all’invio delle domande purché entro il terzo giorno successivo 
alla data indicata nell’articolo 83-sexies, comma 2. 

2. Non è dovuta una risposta, neppure in assemblea, alle domande poste prima della stessa, 
quando le informazioni richieste siano già disponibili in formato “domanda e risposta” nella 
sezione del sito Internet della società indicata nel comma 1-bis ovvero quando la risposta sia 
stata pubblicata ai sensi del medesimo comma. 

3. Si considera fornita in assemblea la risposta in formato cartaceo messa a disposizione, all’inizio 
dell’adunanza, di ciascuno degli aventi diritto al voto. 

 


